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DELIBERAZIONE N. 8  DEL 20.04.2011 

————— 

 
Oggetto: Comune di Esporlatu – Nuove perimetrazioni ai sensi dell’ art. 37, comma 7, delle 

Norme di Attuazione del P.A.I. - Ridefinizione dei livelli di pericolosità in un’area 
prospiciente il centro abitato di Esporlatu.  

 

L’anno duemilaundici, addì venti del mese di Aprile nella sede della Presidenza della Giunta 

Regionale a seguito di convocazione del 15.04.2011, prot. n.2801, si è riunito il Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale della Sardegna, istituito ai sensi dell’art. 6 della L.R. 

14 dicembre 2006 n. 19, costituito dai componenti sottoelencati: 
   Presenza Assenza 

Ugo Cappellacci Presidente della Regione Sardegna Presidente  X 

Sebastiano Sannitu Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Componente X  

Giorgio Oppi 
Assessore Regionale della Difesa 

dell’Ambiente 
Componente  X 

Mariano Ignazio Contu 
Assessore Regionale dell’Agricoltura  e 

riforma agro-pastorale 
Componente X  

Oscar Cherchi Assessore Regionale dell’Industria Componente  X 

Walter Marongiu Rappresentante delle Province Componente X  

Mariella Scanu 
Rappresentante dei Comuni con 

popolazione superiore ai 5.000 abitanti 
Componente X  

Anton Pietro Stangoni 
Rappresentante dei Comuni con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti 

Componente X  

 

Su delega del Presidente, di cui alla nota prot. 633 del 31.01.2011, assume la Presidenza 

l’Assessore dei Lavori Pubblici Sebastiano Sannitu. 

E’ presente il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Ing. Maurizio Cittadini.  
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  IL PRESIDENTE 

CONSTATATA la legalità dell’adunanza, ai sensi dell’ art. 7 c. 2 della L.R.19/2006, dichiara aperta 

la seduta ed invita il Comitato Istituzionale ad esaminare e ad assumere le proprie decisioni in 

merito all’O.d.G. di cui all’oggetto. 

Il COMITATO ISTITUZIONALE 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n° 67 del 10.07.2006 con il quale è stato 

approvato il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I); 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., con 

particolare riferimento alla parte terza relativa a “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 

VISTA la L.R. 6 dicembre 2006 n. 19, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche e bacini 

idrografici” con particolare riferimento all’art. 31 “Procedura transitorie”; 

VISTA la deliberazione del Comitato Istituzionale n° 2 del 26.04.2007, con la quale all’art. 1 

vengono recepite le procedure, le modalità di gestione, l’aggiornamento e l’attuazione del P.A.I.; 

VISTE le Norme di Attuazione del P.A.I. con particolare riferimento all’art. 37 comma 7 “In deroga a 

quanto disposto dal comma 2 dell’art. medesimo, nuove perimetrazioni o ridefinizioni dei livelli di 

pericolosità delle aree delimitate dal PAI possono essere deliberate dalla Giunta Regionale senza 

procedura di variante esclusivamente dopo la realizzazione ed il collaudo o l’accertamento di 

regolare esecuzione di interventi strutturali o non strutturali per la riduzione o l’eliminazione dei 

pericoli idrogeologici rilevati dal P.A.I.”;  

VISTA la nota del Comune di Esporlatu n. 2289 del 05.11.2009 inviata al Genio Civile di Sassari in 

cui si richiede l’attivazione della procedura prevista da l’art. 37 comma 7 delle Norme di Attuazione 

del Piano stralcio per I’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) per l’aggiornamento del P.A.I. medesimo a 

seguito di realizzazione e accertamento di regolare esecuzione degli interventi di messa in 

sicurezza di una porzione di versante in un’area prospiciente il centro abitato di Esporlatu; 

VISTA la propria Deliberazione n. 4 in data 10.03.2010 inerente la Circolare n. 1/2010, con la quale 

vengono indicati gli indirizzi interpretativi e procedurali relativi alle norme di attuazione del Piano 

stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico (PAI);  
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VISTA la relazione istruttoria del Servizio Difesa del suolo, assetto idrogeologico e gestione del 

rischio alluvioni - Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna in 

merito agli “Studi di dettaglio per la definizione delle varianti ai perimetri delle aree a pericolosità e 

rischio di frana, a seguito della realizzazione di opere di mitigazione del rischio in un’area 

prospiciente il centro abitato (art. 37 comma 7 del PAI)”  nella quale si conclude che “la richiesta 

del Comune di Esporlatu sia meritoria delle valutazioni del Comitato Istituzionale per le relative 

assunzioni di merito finalizzate alla ridefinizione dei limiti di pericolosità da frana di cui alI’articolo 

37 comma 7 delle N.A. del P.A.I.”;  

CONSIDERATO che lo studio di dettaglio in argomento è costituito dai seguenti elaborati redatti 

dai professionisti Geol. Graziano G. Floris, Geol. Gianluca Corrado e Ing. Maurizio Mossa: 

 
 Elaborato                                               Descrizione 
1 01 Relazione generale rev 01 
2 Appendice II Schede informative per gli interventi connessi ai fenomeni franosi 
3 Appendice III Documentazione fotografica 

TAVOLE 
4 Tav 1 rev01 Carta Litologica   1 : 2.000 
5 Tav 2 rev01 Carta Geomorfologica  1 : 2.000 
6 Tav 3  Carta Ubicazione interventi  1 : 2.000 
7 Tav 4 rev01 Carta degli Elementi a rischio Eg   1 : 2.000 
8 Tav 4 rev01 bis Carta degli Elementi a rischio Eg   1 : 10.000 
9 Tav 5 rev01 Carta della Perimetrazione Hg Ex ante   1 : 10.000 
10 Tav 5 rev01 bis Carta della Perimetrazione Hg Ex ante   1 : 2.000 
11 Tav 6 rev01 Carta della Perimetrazione Rg Ex ante   1 : 10.000 
12 Tav 6 rev01 bis Carta della Perimetrazione Rg Ex ante   1 : 2.000 
13 Tav 7 rev01 Carta della Perimetrazione Hg Ex post   1 : 10.000 
14 Tav 7 rev01 bis Carta della Perimetrazione Hg Ex post   1 : 2.000 
15 Tav 8 rev01 Carta della Perimetrazione Rg Ex post   1 : 10.000 
16 Tav 8 rev01 bis Carta della Perimetrazione Rg Ex post   1 : 2.000 
17 Tav 9 rev01 Carta Inventario dei fenomeni franosi   1 : 10.000 
18 Tav 10 Carta delle Acclività   1 . 2.000 
19 Tav 11 Carta delle quote   1 : 8.000 

 

SENTITA la Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna; 

RITENUTO, ai sensi della L.R. n° 19 del 6.12.2006 art. 31, di adottare in via definitiva le nuove 

perimetrazioni e la ridefinizione dei livelli di pericolosità delle aree delimitate dal P.A.I.; 
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DELIBERA 

- di adottare in via definitiva, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 19/2006, le nuove perimetrazioni 

e la ridefinizione dei livelli di pericolosità geomorfologica da Hg3 ad Hg2, a seguito della 

realizzazione e dell’accertamento di regolare esecuzione dei relativi interventi di 

mitigazione del rischio, di un’area individuata nel P.A.I. in una zona prospiciente il centro 

abitato di Esporlatu, ai sensi dell’art. 37 comma 7 delle Norme di Attuazione del P.A.I., così 

come definita nei seguenti allegati elaborati tecnici: 

 Elaborato                                               Descrizione 
1 01 Relazione generale rev 01 
2 Appendice II Schede informative per gli interventi connessi ai fenomeni franosi 
3 Appendice III Documentazione fotografica 

TAVOLE 
4 Tav 1 rev01 Carta Litologica   1 : 2.000 
5 Tav 2 rev01 Carta Geomorfologica  1 : 2.000 
6 Tav 3  Carta Ubicazione interventi  1 : 2.000 
7 Tav 4 rev01 Carta degli Elementi a rischio Eg   1 : 2.000 
8 Tav 4 rev01 bis Carta degli Elementi a rischio Eg   1 : 10.000 
9 Tav 5 rev01 Carta della Perimetrazione Hg Ex ante   1 : 10.000 
10 Tav 5 rev01 bis Carta della Perimetrazione Hg Ex ante   1 : 2.000 
11 Tav 6 rev01 Carta della Perimetrazione Rg Ex ante   1 : 10.000 
12 Tav 6 rev01 bis Carta della Perimetrazione Rg Ex ante   1 : 2.000 
13 Tav 7 rev01 Carta della Perimetrazione Hg Ex post   1 : 10.000 
14 Tav 7 rev01 bis Carta della Perimetrazione Hg Ex post   1 : 2.000 
15 Tav 8 rev01 Carta della Perimetrazione Rg Ex post   1 : 10.000 
16 Tav 8 rev01 bis Carta della Perimetrazione Rg Ex post   1 : 2.000 
17 Tav 9 rev01 Carta Inventario dei fenomeni franosi   1 : 10.000 
18 Tav 10 Carta delle Acclività   1 . 2.000 
19 Tav 11 Carta delle quote   1 : 8.000 

 

- di ribadire che l’eventuale realizzazione di opere od interventi consentiti dal P.A.I. nell’area 

di cui sopra sarà comunque soggetta, ad intervenuta approvazione ai sensi dell’art. 31 

della L.R. 19/2006 della presente modifica al Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 

Idrogeologico, alla disciplina delle Norme di Attuazione dello stesso Piano; 

- di stabilire che il Comune di Esporlatu dovrà vigilare sul mantenimento della piena 

funzionalità ed efficienza delle opere di mitigazione realizzate. 



 

 
AUTORITÀ DI BACINO REGIONALE 

COMITATO  ISTITUZIONALE  DELIBERAZIONE N. 8                                            
DEL   20.04.2011   

 

  5/5 

Copia completa degli elaborati relativi alla variante al PAI di cui alla presente deliberazione sono 

depositati presso la Presidenza - Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico 

della Sardegna – Servizio Difesa del Suolo, Assetto Idrogeologico e Gestione del Rischio 

Alluvione, Viale Trento, n°69 – 9° piano della Torre, Cagliari. 

La presente Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale dovrà essere 

pubblicata all’albo pretorio del Comune di Esporlatu per 15 giorni e dell’avvenuta pubblicazione 

dovrà essere data informativa al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito internet della Regione Sardegna e, per estratto, 

nel B.U.R.A.S. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Segretario Generale  Per il Presidente del Comitato Istituzionale 

Maurizio Cittadini  

 

 

 

Sebastiano Sannitu 

 

 

 


